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*L’amministratore disonesto La parabola dell’ 
amministratore disonesto segue immediatamente 
le parabole della misericordia. P. Corradino dice-
va che ne era la conclusione logica. "Il fatto 
sconcertante è che il padrone derubato fa gli elogi 
del fattore disonesto affermando che i figli di 
questo mondo, cioè i farabutti, sanno fare il loro 
mestiere con più prudenza dei figli della luce. 
Cioè quel padrone che è Dio sembra proclamare 
tra la meraviglia di tutti, che l'amministratore ha, 
sì, commesso un'ingiustizia ma un'ingiustizia che 
è un atto di misericordia nei confronti dei poveri. 
E la misericordia è più importante agli occhi di 
Dio della stessa giustizia. Altrove si dirà che non 
c'è vera giustizia se non c'è misericordia e che fa-
cilmente chi è spietato è anche ingiusto. Lasciamo 
stare come questa misericordia è stata esercitata: 
il padrone la esalta lo stesso anche se è stata fatta 
a sue spese. Se il padrone è Dio, Lui non ci ha 
rimesso niente: l'infinita ricchezza di Dio che è 
Dio stesso,non viene dilapidata da nessun pecca-
tore. L’unica legge del rimedio, dice il padrone 
defraudato, è la misericordia; chi fa misericordia, 
chi sa condonare e perdonare sta vivendo quello 
che è più essenziale e più intimo del mistero di 
Dio”. 
Siamo solo amministratori. Luca predilige le 
parabole dove soggetto è un uomo, colto nel mo-
mento in cui si consuma la sua disperazione: un 
antieroe che oggi sta rimuginando tra sé: "Che 
cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l'am-
ministrazione? Zappare, non ne ho la forza; men-
dicare, mi vergogno. So io che cosa farò… Am-
ministratore. Il termine vuole sottolineare la no-
stra condizione di creature che hanno ricevuto tut-
to ma tutto  in uso, in amministrazione. Anche i 
beni della terra. Ne siamo solo amministratori. 
Amos, profeta del nono secolo avanti Cristo, il 
primo dei profeti scrittori, nella prima lettura del-
la messa, denuncia con grande forza l’ingiustizia 
della società in cui è chiamato ad esercitare i l suo 

ministero quando si com-
pra con denaro gli indi-
genti, il povero con un 
paio di sandali, quando ci 
si approfitta del bisogni 
della gente per vendere “ 
anche lo scarto del grano 
“. La disonesta ricchezza, 
la chiama Gesù. Perché 
disonesta? “La ricchezza 
a volte è ingiusta nella sua origine e nel suo uso, 
certo è ingannevole sempre nel suo profondo per-
ché promette e non mantiene, invita l'uomo a por-
re in essa la propria fiducia e poi lo delude”. 
Maggioni) 
 

Timoteo amministratore Chiesa di Efeso. Nella 
seconda lettura della Messa l’apostolo Paolo 
scrive al suo discepolo Timoteo che ha l’incarico 
di guidare la Chiesa di Efeso. Anche lui è un 
amministratore. Paolo gli raccomanda di educare 
i cristiani alla preghiera e alle opere buone 
mantenendo ferma la professione di fede: Uno 
solo è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e 
gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se 
stesso in riscatto per tutti. 
 

Per la vita: L'elogio del peccatore che si fa amici 
i poveri  fa anche riflettere su un altro aspetto del 
mistero di Dio: "Dio non ha nessuna paura del 
peccato. Non ce n'è uno, per gravissimo che sia, 
che Dio non sappia come prendere o del quale 
rimanga sorpreso. Anche lo sdegno, la minaccia 
di Dio di fronte al peccato di cui parlano le 
Scritture sono una forma della sua strapotente 
infuocata misericordia. Dio sa sempre come farci 
tornare a casa. Sa sempre riprendere in mano e 
riconvertire alla grazia, rovesciare il male per 
trarne il bene."(C. M. Martini) 
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NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

☺ I Battesimi 
Nella messa delle 10,30 ricevono il sacramento 
del Battesimo Elisa Arrighetti e Gabriel Macero-
ni. 
 
† I nostri morti 
Grassi Rina vedova Fantechi, di anni 92, via G. 
Pascoli 27a; esequie il 15/9 alle ore 16,30. 
Baccianti Settimo, di anni 88, via Moravia 60e; 
esequie il 16 settembre alle ore 15. 
Vannini Giovanna vedova Talini, di anni 94, via 
Mazzini 51; esequie il 18/9  alle ore 14,30. 
 
I BAMBINI DI PRIMA COMUNIONE 

Le messe per i bambini che 
riceveranno per la prima volta 
l’Eucaristia si svolgono in due 
domeniche ad inizio anno 

pastorale:  
Domenica 26 settembre e 

domenica 3 ottobre, 
due celebrazioni al mattino: 
- alla messa delle ore 9.30 (1° e 3° turno) 
- alla messa delle ore 11.00 (2° e 4° turno) 
Pertanto DOMENICA PROSSIMA la mes-
sa delle 10.30 è spostata di mezz’ora rispetto 
all’orario normale: alle ore 11.00. 
Rimane invariata la messa delle 12.00. 
N.B.: I bambini che fanno la Prima Comu-
nione sono in tutto un centinaio. Le celebra-
zioni saranno molto affollate. Si raccomanda 
il massimo del raccoglimento possibile e tut-
te le attenzioni necessarie perché lo svolgi-
mento della messa sia dignitoso (spengere i 
cellulari, non fare foto o riprese, non giron-
zolare e chiacchierare…) 
Per evitare ulteriore confusione, durante que-
ste messe non sarà fatta la raccolta delle of-
ferte tra l’assemblea. In fondo chiesa saranno 
presenti le ceste per le offerte, che saranno 
destinate alla carità dei poveri della parroc-
chia. 
Si comunica infine che dalle ceste dei vesti-
tini per la prima comunione sono stati raccol-
ti 1165 €.  

Sotto il loggiato in vendita il mensile 
Scarp de Tenis un canale 
moderno di solidarietà. Si tratta di 
un mensile che offre lavoro ai senza 
dimora presi in carico dalla Caritas, 

permettendo loro di trarre profitto dalla vendita 
del mensile che essi stessi, coordinati da giornali-
sti, concorrono a scrivere. Oltre ad essere oppor-
tunità di lavoro, Scarp de’tenis rappresenta un ca-
nale di informazione libera e apartitica: analizza 
le realtà di emarginazione nazionali e locali, non-
ché le relative strutture e testimonianze, tematiche 
che non trovano spazio sulle maggiori testate 
giornalistiche. 

 
 

ALLA CHIESA NUOVA  
SANTA MESSA CELEBRATA  

DA DON SILVANO SALVADORI  
Don Silvano Salvadori, che, per motivi di salu-
te, sta da tempo al Convitto ecclesiastico, viene 
a Sesto a celebrare alla chiesa  dell’Immacolata 
Domenica prossima 26/9 alle ore 11,00. Se-
gue pranzo comunitario,  segnandosi in pre-
cedenza lì in parrocchia.  
 
 
 

SSSSSSSSCCCCCCCCUUUUUUUUOOOOOOOOLLLLLLLLAAAAAAAA        BBBBBBBBIIIIIIIIBBBBBBBBLLLLLLLLIIIIIIIICCCCCCCCAAAAAAAA                

ATTI DEGLI APOSTOLI  
CC. 13-28 

Da Gerusalemme a Roma La 
vocazione missionaria della 

chiesa 
 

Lunedì 27 Settembre Per me vivere è Cristo, 
Paolo testimone del Vangelo 

Lunedì 4 Ottobre Il primo annuncio nella 
Chiesa Atti, spunti per la Chiesa di oggi 

Lunedì 11 Ottobre La dottrina di Paolo sulla 
Chiesa 

Relatore: don Carlo Nardi 
San Martino a Sesto Fiorentino Salone parroc-
chiale  - Ore 21.00 
 
 
 

 



ITINERARIO DI CATECHESI PER ADULTI  
Com-promessi nella storia. 

 Rimanda alla testimonian-za 
del discepolo che è autentica nella 
misura in cui segue Cristo, vera 
Luce del mondo. 

Il primo appuntamento, in cui sarà presentato 
il tema dell'anno, è previsto per Domenica 3 
Ottobre nel salone parrocchiale della Chiesa di 
San Martino. Inizio incontro alle ore 20,15 con 
la celebrazione comunitaria dei Vespri per 
concludere entro le 22,30. 
 

 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA  
25 aprile – 3 maggio 2011 
Per la prossima primavera stiamo organizzando 
un pellegrinaggio in Terra Santa, sotto la guida di 
don Luca Mazzinghi, biblista. Il numero massimo 
è di 50 persone e il pellegrinaggio presenta alcune 
caratteristiche e un itinerario per cui sono neces-
sarie buona forma fisica e un po’ di “allenamen-
to”. Inoltre per una buona riuscita delle visite e 
per motivi organizzativi, bisogna chiudere le i-
scrizioni al massimo entro l’Avvento. La quota 
individuale di partecipazione, tutto compreso per 
i 9 giorni, si aggirerà attorno ai 1500 €.  
 

 

In Diocesi 
 

FFEESSTTAA  

DDIIOOCCEESSAANNAA    

DDEELLLLAA  FFAAMMIIGGLLIIAA  

Domenica 26 settembre 2010  
(dalle 14,30 alle 19,30) presso la Comunità gio-

vanile SAN MICHELE"  
Via Pietro di Cosimo, 21 - FIRENZE 

EDUCARE: UNA SFIDA PER LA FAMIGLIA 

Ore 15,00 accoglienza 
Ore 15,30 Tavola rotonda e testimonianze con 
Alessandro D’Avenia - insegnante e scrittore;  
Cinzia e Antimo Verrengia - Movimento per la 

Vita Don Massimiliano Gabbricci - Comuni-
tà San Michele. 

Ore 18,00 Concelebrazione Eucaristica presiedu-
ta da S. E. Mons. Giuseppe Betori. 

 
MANDATO A I CATECHISTI  

Da parte dell’Arcivescovo sabato 2/10 alle ore 
21,00 presso la Cattedrale di Santa Maria del 
Fiore. 
 

ORATORIO PARROCCHIALEORATORIO PARROCCHIALEORATORIO PARROCCHIALEORATORIO PARROCCHIALE 

 
Oggi domenica 19 settembre ritiro catechisti. 
alla Chiesa di S. Maria a Morello alle 9.30.  
 
Si cercano catechisti per l’anno pastorale 
che inizia. Anche tra i genitori dei bambini. 
Continueremo l’esperienza del “nuovo metodo” 
e accompagneremo i catechisti a prepararsi a 
viverla. Rivolgersi a don Daniele. 
 
ISCRIZIONI AL CATECHISMO 
Le iscrizioni al catechismo per i bambini di III 
elementare continuano per i “ritardatari”. Pas-
sate parola affinché i genitori si affrettino. Si 
tratta di lasciare i nomi e dati dei bambini e fa-
re un primo incontro di conoscenza informa-
zione sulle modalità e il senso del catechismo. 
È importante che per le iscrizioni vengano i 
genitori.  
Si può iscrivere i bambini dalle ore 18,30 alle 
19,30 in oratorio, oppure in archivio parroc-
chiale negli orari di apertura.  
Incontro con i genitori dei bambini  

giovedì 23 settembre. 
Primo incontro con i bambini sabato 23 otto-
bre al mattino. Il catechismo si svolgerà come 
da due anni con la modalità dei 4 tempi, che 
sarà condiviso e spiegato alle famiglie 
nell’incontro del 23 e alle iscrizioni. Quello 
che ci interessa facendo questa proposta di 
cammino catechistico, è che la formazione re-
ligiosa dei bambini non sia delegata solamente 
alla Parrocchia 

 
ORATORIO DEL SABATO  

L’oratorio torna ad essere aperto di 
sabato dopo la pausa estiva. Per bambini 

e famiglie dalle 16.00: 

pattinaggio, giochi e merenda 

SABATO 25 settembre  

SABATO 2 ottobre 

FESTA DI APERTURA 

DELL’ANNO 

SABATO 9 pomeriggio 

DOMENICA 10 OTTOBRE 

Messa ore 10.30 e giochi seguire.  



*l catechismo riprende con questi appuntamen-
ti.  I ragazzi delle medie saranno contattati dai 
catechisti per rivedersi nei giorni e orari dello 
scorso anno.   
 
*I bambini di IV elementare si incontrano sa-
bato 16 ottobre alle ore 10.30, insieme ai ge-
nitori.  
 

*I cresimandi si vedono martedì 21 settembre 
alle 18.00, con cena insieme. Conclusione alle 
21 circa. La Celebrazione della Cresima è stata 
anticipata a Domenica 14 novembre alle 15.30 
celebrata dal Card. Piovanelli. 
Mercoledì 22, ore 21, incontro dei genitori dei 
cresimandi.  
 

APPUNTI  
 

Abbiamo seguito alla televisione il 
viaggio del Papa in Inghilterra. Oggi la 

visita si conclude con la beatificazione di John 
Henry Newman, grande teologo dell’800, maestro 
della vita spirituale. Raccogliamo un brano da un 
articolo di Aldo Maria Valli pubblicato su Europa. 
 
La traversata di Newman 
Oggi Benedetto XVI beatifica a Birminghan 
John Henry Newman, un uomo che in vita, a 
causa della sua ricerca della fede vera, affrontò 
tante tribolazioni, e lo indica anche come mo-
dello di vita cristiana e di slancio pastorale va-
lido per l’oggi. Nato nel 1801 e morto nel 
1890, fervente anglicano e poi ministro della 
Chiesa d’Inghilterra, Newman nel 1845 si con-
verte al cattolicesimo, due anni dopo è ordinato 
prete cattolico e nel 1879 è creato cardinale. 
Ma dietro l’apparente linearità di questo per-
corso ci sono tante curve difficili, tanti ostacoli, 
tante incomprensioni.[…] Newman deve guar-
darsi dai sospetti di entrambe le parti: così co-
me alcuni anglicani sostengono che è sempre 
stato cattolico in segreto, alcuni cattolici dicono 
che non ha mai veramente abbandonato il pro-
testantesimo. Solo con Leone XIII, ammiratore 
di Newman, le nubi, per la prima volta, si dira-
dano. Newman viene nominato cardinale. La 
porpora cardinalizia, inaspettata, è il sigillo a 
una vita coraggiosa e piena di passione per la 
verità, una vita dalla quale escono alcuni tratti 
distintivi del cristiano: la ricerca continua, 
l’incapacità di accettare il quieto vivere, il de-

siderio di diventare ponte nonostante 
l’accanimento di chi vuole ergere muri, la te-
stimonianza personale, l’indissolubilità di paro-
la ed esempio, la disponibilità al cambiamento, 
perché «qui sulla terra vivere è cambiare, e la 
perfezione è il risultato di molte trasformazio-
ni».Affascinato dal convertito Agostino di Ip-
pona, Benedetto XVI è da sempre affascinato 
anche dal convertito Newman. È la conversione 
continua la via del cristiano. Uno sviluppo inin-
terrotto, una maturazione. Lungo la quale le 
difficoltà sono inevitabili. 
Nel 1990, per il centenario della morte di Ne-
wman, il cardinale Ratzinger tiene a Roma una 
conferenza e svela che la teoria della coscienza, 
centrale nel pensiero del grande convertito, lo 
affascinò fin dal 1946, cioè dall’inizio dei suoi 
studi di teologia nel seminario di Frisinga, subi-
to dopo la guerra. Quando, nella Lettera al du-
ca di Norfolk, Newman dice che in un ipotetico 
brindisi lui brinderebbe prima alla coscienza e 
poi al papa, non invita a cadere nella soggetti-
vità. Al contrario, annota il futuro papa, Ne-
wman sostiene la «via dell’obbedienza alla ve-
rità oggettiva». È in questo senso che la co-
scienza viene prima ed è anche il fondamento 
dell’autorità del papa. 
Benedetto XVI, il pontefice che ha messo 
l’idea di verità al centro del suo insegnamento, 
non poteva non appassionarsi a Newman. An-
che perché, come racconta egli stesso, in quel 
1946, quando incominciò a studiare teologia, 
lui e i suoi compagni avevano appena finito di 
sperimentare che cosa significa la negazione 
della coscienza. Hermann Goering aveva detto 
del suo capo: «Io non ho nessuna coscienza! La 
mia coscienza è Adolf Hitler». Commenta Ra-
tzinger: «L’immensa rovina dell’uomo che ne 
derivò ci stava davanti agli occhi». 
Il notiziario LA PIEVE.  
Il foglio settimanale delle Pieve di San Martino 
viene ciclostilato in proprio. Il commento alle lettu-
re e l’angolo degli Appunti è curato regolarmente 
da don Silvano Nistri.   
Chi desidera riceverlo via mail, può iscriversi alla 
mailing list dal sito www.pievedisesto.it o inviare 
una richiesta a pievedisesto@alice.it 


